
AAll  vvoottoo
ccoonn  iill  nnaassoo
ttuurraattoo

Manca più di un mese alle
prossime consultazioni po-

litiche e gli apparati elettorali dei
vari schieramenti si sono già
messi in moto. Dichiarazioni,
viaggi in torpedone, interviste
scritte e parlate, comparsate in tv
e sondaggi stanno occupando o-
gni spazio possibile. Mancano
solo i manifesti. Tranquilli, a
tempo debito arriveranno anche
quelli. La partita in palio è terri-
bilmente seria per non lasciare
qualcosa di intentato. Per ora
“giocano” solo i pezzi da novan-
ta, ma con l’avvicinarsi del fati-
dico giorno scenderanno in cam-
po anche le riserve. Purtroppo
non avremo la possibilità di sce-
gliere chi dovrà rappresentarci
nell’emiclico parlamentare. Que-
sta sciagurata legge elettorale
non lo permette, derubandoci di
un diritto sancito dalla Costitu-
zione. Tutto sarò deciso nel chiu-
so delle segreterie nazionali dei
vari partiti. Prendere o lasciare.
L’unica possibilità consentita ai
rappresentanti del territorio è in-
dicare alcuni nomi da mettere in
lista, possibilmente nella fascia
alta, così da fornirgli qualche op-
portunità di salire sul treno di-
retto a Roma.

Per la prima volta, dopo anni,
confessiamo di non riconoscerci
pienamente in nessuna delle forze
politiche presenti sullo scacchiere
nazionale. Grande, infatti, è la
confusione. Dubbi e crucci sono
all’ordine del giorno. Nonostante
ciò non ci ha mai sfiorato l’idea di
iscriverci e fornire consensi alla
terza forza elettorale: il partito
dell’astensionismo, dei menefre-
ghisti, dei “sono tutti uguali”. Ve-
ro che i programmi delle due
maggiori coalizioni (Popolo delle
Libertà e Partito Democratico)
hanno diversi punti in comune e
premiandoli, con un eventuale
successo, non avremo comunque
la possibilità di veder realizzata
appieno la società in cui deside-
riamo vivere. Altrettanto chiaro,
però, che una scelta consapevole
si deve fare. Anche turandoci il
naso. Ma in questo momento al
Paese serve stabilità. Una solidità
che solo un governo forte, dal
punto di vista parlamentare, è in
grado di assicurare. Occorre, dun-
que, scendere a compromessi. Vo-
tare dando ascolto unicamente al-
la propria coscienza in questo mo-
mento, purtroppo, è da egoisti.

Daniele Perboni

Una sciagurata legge regiona-
le, la 27-2007, voluta e firma-

ta dalla maggioranza di centro
destra, magistralmente capitana-
ta dal governatore Formigoni, ha
decretato che dal primo gennaio
di quest’anno gli inquilini delle
case Aler e di quelle comunali do-
vranno subire consistenti aumen-
ti degli affitti. Immediatamente i
sindacati sono scesi sul piede di
guerra, manifestando davanti al-
la sede della regione e convocan-
do assemblee di rione per infor-
mare i cittadini interessati e colpi-
ti da questa legge penalizzante. Si
tratta di una legge, per ora, speri-
mentale e che dovrebbe “viaggia-
re” a pieno regime non prima del
2010. Così alcune amministrazio-
ni non hanno ancora applicato ta-
li aumenti. Il capoluogo lombar-
do è uno di questi. Cosa che non
è accaduta nella nostra provincia:
l’Aler di Pavia e il Comune di Vi-
gevano si sono mossi in tutta fret-
ta, recapitando a casa dei malca-
pitati lettere che paiono quasi mi-
natorie. E senza nessuna spiega-
zione in merito. I più colpiti, na-
turalmente, sono pensionati e fa-
miglie monoredditto. Persone,
cioè, che già faticano a campare
con pensioni e stipendi non certo
da nababbi. Le organizzazioni
sindacali, dopo aver studiato at-
tentamente ogni piega del nuovo
regolamento, affermano che
qualche appiglio per ridurre le
spese esiste. L’importante è non
disperare e produrre ogni di do-
cumento utile.                   (pag. 11)

Quest’anno è Bari la città scel-
ta da Libera (Associazioni,

nomi e numeri contro le mafie),
per celebrare la “Giornata della
memoria e dell’impegno contro
le vittime delle mafie”. Un treno
speciale partirà da Milano per
raggiungere il capoluogo puglie-
se, dove il momento più impor-
tante si avrà con l’incontro con i
parenti delle vittime delle mafie
di tutta Italia. È una manifesta-
zione che raccoglierà migliaia di
adesioni e che l’associazione cul-
turale La Barriera sente partico-
larmente vicina. Da sempre, in-
fatti, ha fatto dell’impegno civile
un suo cavallo di battaglia. Per
favorire la presenza di cittadini
vigevanesi, la Barriera garanti-
sce l’abbattimento parziale o to-
tale del costo della trasferta a chi
fosse in difficoltà a sostenere le
spese di viaggio.                (pag. 14)
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Scivolo selvaggio colpisce ancora
IN VIA BELLINI È SPUNTATO UN PASSO CARRAIO CHE IMPEDISCE IL PASSAGGIO A PEDONI E CARROZZELLE

Un cittadino ci ha
segnalato quan-
to sta accaden-
do in via Bellini,

dove, nel costruire un e-
dificio pubblico, si è mo-
dificato il marciapiede
per ricavarne uno scivolo
di accesso per i veicoli,
come si può chiaramente
vedere nelle foto pubbli-
cate in questa pagina. 

Essendo ormai in chiu-
sura di giornale, non ab-
biamo potuto inoltrare la
segnalazione agli asses-
sori competenti. Promet-
tiamo comunque di far-
lo: leggerete le eventuali
risposte pubblicate sul
prossimo numero del
giornale, nella rubrica “I
cittadini chiedono, l’as-
sessore risponde”. 

Vigevano, una città a
misura d'uomo. Un co-
mune vicino al cittadino.
Un comune amico...degli
automobilisti! Una città a
misura d'automobile, nel-
la quale le rotonde spun-
tano come i brufoli sul vi-
so di un teenager e dove
gli affari più importanti
sono quelli che si fanno
con l'affidamento dei par-
cheggi. La stessa in cui un
assessore ciclista gira la
città predicando la neces-
sità di nuovi percorsi per
le biciclette e li ricava...
facendole passare sopra i
marciapiedi! Con buona
pace della sicurezza dei
pedoni. Una città in cui,
dati alla mano, l'età me-
dia si sta progressivamen-
te alzando. Nella quale
quindi aumentano pedo-
ni e ciclisti. 

In questa città si sta re-
gistrando un nuovo at-
tacco alla sicurezza dei
pedoni. Il caso è quello
del nuovo complesso che
sta sorgendo in via Belli-
ni, vicino alla Camera
del Lavoro cittadina (ve-
di foto). Qui, per consen-
tire l'accesso alle vetture,
è stata costruita una
rampa inclinata, che oc-
cupa per intero la sede
del marciapiede, crean-
do così non poche diffi-
coltà non solo agli anzia-
ni e agli invalidi, ma a
tutti coloro che si ritro-
vano a dover passare da
quel tratto di strada.
Senza contare che, come
previsto da legge statale,
per poter realizzare
un'immissione privata

su suolo pubblico, occor-
rerebbe esporre il cartel-
lo “Passo Carrabile” e
pagare la relativa tassa,
cosa che nella fattispecie
manca totalmente.

Ma cosa volete che
conti la sicurezza di
quattro vecchietti, quan-
do in questo modo le
macchine dei potenziali
acquirenti dello stabile
potranno usufruire di un
sì comodo e privilegiato
accesso? Le rampe. Che
bella invenzione, come
vivere senza? Natural-
mente, sempre a patto

che queste siano al servi-
zio dell'automobilista.

Eh sì, perchè a questo
proposito ci viene in
mente un fatto successo
non più tardi di un paio
di anni fa. Una vicenda
curiosa, avvenuta nel sa-
lotto cittadino, la piazza
Ducale. Qui nel 2001 l'e-
dicolante, per poter age-
volare l'accesso al pro-
prio esercizio (il quale,
come tutti gli altri della
piazza, presenta un gra-
dino) anche agli invalidi
e alle donne con i passeg-
gini, decise di posiziona-

re una piccola pedana in
legno davanti al proprio
ingresso: una pedana ri-
movibile, che effettiva-
mente veniva ritirata tut-
te le sere alla chiusura.
Questo elemento è rima-
sto a servizio dell'edicola
per vari anni “E – ci dice
la titolare – ho sempre a-
vuto tra i miei clienti an-
che alcuni vigili, i quali
non hanno mai trovato
niente da ridirmi”. Fin-
chè un giorno, nel 2006,
un signore, distratto, è
inciampato nella pedana. 

L'assicurazione del tito-

lare ha prontamente ri-
sarcito lo sfortunato pas-
sante, ma non contenti,
ecco arrivare di rimando i
vigili, improvvisamente
accortisi dell'irregolarità
della pedana: intralcia il
passaggio, occorre ap-
prontare un regolare sci-
volo interno per disabili.
Che occuperebbe circa
metà della superficie del
negozio! Ed ecco pronta e
puntuale una supermulta
per l'edicolante.

Fortunatamente per
lui, il Giudice di Pace, va-
lutando la buona fede

dell'esercente, ha stral-
ciato la contravvenzione.
Splendido esempio di
buon senso. Caratteristi-
ca che, evidentemente, u-
na volta di più, sembra
mancare all'interno del
palazzo comunale, nel
quale, piegati alle istanze
del dio denaro, si cammi-
na (è proprio il caso di
dirlo) senza scrupoli so-
pra le necessità dei citta-
dini, soprattutto di quelli
che avrebbero maggior-
mente bisogno di aiuti e
agevolazioni.

G. S.

Il passo carraio in via Bellini. Come si può notare la pendenza è di circa il 30 per cento. Ben oltre il limite consentito.
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Per i giovani
cambierà
qualcosa?
Egr. Direttore,
Sono un vecchio giovane,
o se preferite uno che
non sente affatto il peso
degli anni sul groppone.
Ragazzo nei favolosi anni
settanta, sono cresciuto
in questa città, senza mai
allontanarmene.
Dunque, da oltre
trent’anni sento parlare
di mancanza di luoghi
dove i giovani possano
dar libero sfogo alla loro
esuberanza, le loro
aspettative e ai loro
bisogni. In città, per chi
era patito dei locali,
erano presenti due sale
da ballo, e nulla più:
luoghi dove poter
suonare? E chi li ha mai
visti. Laboratori teatrali?
Fantascienza! Piste da
pattinaggio o da skate
board? liquidate come
americanate! Anche
allora, per il tempo
libero, ci si doveva
accontentare di vasche in
Piazza, qualche cinema
(quelli sì erano presenti),
attività sportiva e/o
politica, gite fuori porta
in moto, in bici e, per i
più fortunati in
macchina. Allora la
benzina costava
relativamente poco
anche per le nostre
tasche sempre a secco di
liquidi... Fine della
storia. Mi sembra che
oggi, anno del Signore
2008, la situazione non
sia molto cambiata. Ora
leggo che un gruppo di
ragazzi ha presentato un
progetto al Comune per
creare un luogo di
aggregazione. Dopo che
lo stesso Comune non ha
mai mosso una foglia per
questi giovani cittadini.
Ma, si sa, le elezioni sono
alle porte... Dunque,
dicevo un progetto ben
articolato e che sembra
fattibile. Almeno sulla
carta. Ad occhio e croce
per metterlo in piedi
serviranno non meno di
centomila euro, oltre al
reperimento di un locale
idoneo. Ma secondo voi,
pensate seriamente che
tutto questo verrà preso
in considerazione?
Credete davvero che quei
signori apriranno i
cordoni della borsa per
accontentare quattro
ragazzi, anche se hanno
belle e buone idee?
Scommettiamo che il
tutto finirà nel
dimenticatoio? La
consueta bolla di sapone,
fumo negli occhi per
calmare i bollenti spiriti
del momento. In tutti
questi anni avete mai
visto un’ amministrazione
di questa città impegnarsi
seriamente per i giovani e
i ragazzi? Ho letto sulla
Barriera della breve e
intensa stagione del
“Fateci Spazio”,
esperienza finita troppo
presto e che, sempre per

motivi anagrafici, non ho
avuto il piacere di
sperimentare,
direttamente. Secondo i
diretti interessati sarebbe
un’esperienza di ripetere,
con le dovute modifiche
naturalmente. Anche in
questo caso, sono pronto
a mettere la mano sul
fuoco che con questi
politici tutto finirà nel
nulla. Parlano,
promettono, indorano la
pillola ma alla fine tutto
resta immutato. Proprio
come questa città.

Un (ex) giovane

Ti imbrattano
la casa?
Pulisci e paga!
Ho letto sui giornali
locali del nuovo
regolamento di Polizia
Urbana approvato
lunedì 18 febbraio in
Consiglio Comunale. A
parte alcuni passaggi, su
cui sono completamente
d’accordo, come dotare i
vigili di manganello e
accessori vari per la loro
tutela e difesa, ciò che
mi ha laciato
completamente
esterefatta è la decisione
di addebitare ai
proprietari la pulizia dei
muri imbrattati dai
vandali. Capisco che
occorre ridare
un’immagine decente a
questa città, riportare un
po’ tutti nell’alveo della
legalità, anche quella
spicciola. Ma insomma
far pagare al
proprietario di una casa
un soppruso che ha
subito mi sembra
esagerato.
Personalmente ho subito
diverse volte l’attacco di
questi writers (mi
sembra si chiamino così
quei ragazzi che si
divertono a disegnare
incomprensibili fumetti
e scritte su ogni
superficie libera) e in
più di un’occasione mi ci
sono messa d’impegno
ed ho pulito come
potevo. Ora mi sono
stancata. Tanto era
inutile. Ogni volta che
pulivo ecco che,
puntualmente, le scritte
riapparivano. Da circa
due anni ho lasciato
perdere, sconfitta su
tutti i fronti. Ora con
questa nuova norma mi
toccherà mettere mano
al portafoglio e spendere
soldi inutili: inutile
affermare che sono inc...
nera. Questi signori che
hanno alzato la loro
bella manina
approvando il
regolamento non hanno
per caso pensato alle
conseguenze che poteva
avere quel gesto? Già
siamo tartassati da tasse
e aumenti sconsiderati,
ed ora ci si mettono
anche loro. La voglia di
mandarli a quel paese
sale, sale, sale e trabocca.

Francesca Univ.

Lascio
Sinistra
Democratica
Con questa lettera
Ezio Sartoris, facente
parte del coordinamento
provinciale di Sinistra
Democratica, annuncia la
decisione di lasciare tale
organizzazione non
condividendo le scelte
compiute da SD sia in
occasione del referendum
sul protocollo del 23
luglio che durante le
prime tappe della
campagna elettorale.
“Alle compagne e ai
compagni di Sinistra
Democratica. Il nostro
cammino comune,
iniziato con tanto
entusiasmo il 5 maggio,
finisce qui. Domenica 24
febbraio a Roma si è
svolto un incontro
promosso da alcune
componenti politiche già
in SD ed una fetta di
sindacato CGIL con lo
scopo di discutere e
confrontarsi con il
progetto del PD, dentro e
fuori lo stesso partito. "Il
progetto politico di SD -
ha affermato Famiano
Crucianelli dopo aver
smentito l'intenzione di
candidarsi nel PD - non
ha mantenuto le
aspettative". "Con la
manifestazione del 20
ottobre - ha sostenuto
Paolo Nerozzi - non è
stata rispettata la scelta
compiuta con il
protocollo del 23 luglio".
E sulla medesima linea si
è collocato nel suo
intervento Guglielmo
Epifani. Da parte sua
Walter Veltroni ha posto
in primo piano il
problema del precariato
giovanile. In questo Paese
- ha affermato Paolo
Nerozzi - si può e si deve
vincere. E abbiamo
ancora un mese per
vincere la partita, non
solo per battere la destra,
ma per rappresentare le
persone che vogliono un
Paese migliore e diverso.
Per dirla con Dossetti
anche se la notte sembra
ancora lunga il nuovo
giorno potrà arrivare
presto. Da Roma arriva la
proposta di dare vita ad
un'associazione che
guardi ad una sinistra di
governo, per partecipare
di un progetto compiuto e
ben delineato. Nel corso

della campagna elettorale
i primi passi in questa
direzione potrebbero già
essere avviati, anche se si
tratta di vedere come. È
alla luce di quanto fin qui
scritto che deriva una
decisione difficile e
sofferta, ma frutto di un
disagio che ha
caratterizzato il percorso
comune fin qui compiuto.
Non riconoscendomi più
in quella cosa nella quale
si è trasformata SD dando
vita a SA. Mi fermo qui
augurando buon lavoro a
tutti con un auspicio: che
la destra esca sconfitta
lasciando la
responsabilità di governo
ad una sinistra che sappia
costruire - come ha
sostenuto Veltroni - quei
nuovi diritti che una
società mobile ed in
divenire richiede”.

Ezio Sartoris

In Lomellina
è già estate
(sul treno)
Gentile Direttore,
sono un pendolare della
linea Mortara-Milano. Tra
i mille privilegi che
possiamo annoverare ce
n'è uno che rappresenta
una novità assoluta: per
chi viaggia l'estate è già
arrivata: sui treni la
temperatura è
mediamente di 40°! Che
importa se dicono che fa
freddo, che potrebbe
ancora nevicare o che
piove a dirotto! Per noi il
clima è torrido. Sempre.
Una mattina, alle 7.45
viaggiavamo con i
finestrini spalancati per la
temperature
insopportabile. Qualche
giorno dopo, treno delle
18.45, più di un
passeggero è rimasto in
piedi perché era
impossibile stare seduti
sui sedili accanto al
riscaldamento! È per
questo che vogliamo dire
grazie a Trenitalia, per
farci sentire al mare
anche se abitiamo in
pianura, per farci  pagare
un servizio che non esiste,
senza contare che ogni
giorno possiamo giocare a
“chissà se arriva il treno?”.
Grazie dell'ospitalità
(almeno sul suo giornale,
visto che sul treno non
trovo posto!)

A. F.

Egregio direttore,
Sto veramente male. Mi creda. Sarà che da piccolo
mia madre per farmi addormentare mi cantava
“Nel blu dipinto di blu”. Sarà che all’asilo mi dava-
no la banana rigorosamente col Bollino blu. Sarà
che crescendo ho giocato con i “Puffi blu”. Saran-
no stati i miei modi gentili ed educati che facevano
dire a molti “Sembra di sangue blu”. O forse sarà
che tra non molto dovrò usare il “Pillolino blu”.
Fatto sta che questo colore mi sta ossessionando,
condizionando, addirittura suggestionando. Pensi
che ieri con la mia auto… si blu lo giuro, posso di-
mostrarlo, mi sono recato in centro. Ho parcheg-
giato in Piazza Sant’Ambrogio sa in quei cinque, sei
parcheggi gratuiti, quelli che ci sono nella via di
fronte al Vescovado, che poi svoltando a destra si
va in Brunzon, in Piazza insomma. Bene, scendo e
a momenti schiatto “I parcheggi bianchi li vedevo
blu”. No mi son detto… tranquillo è solo suggestio-
ne… niente di grave, è solo un po’ di stress: risali in
macchina; dai fai il giro della piazza e vai in via De-
cembrio parcheggi fra le piante e vedrai che lì i par-
cheggi bianchi ci sono, esistono, li vedi. Su dai che
non sei malato. Detto fatto svolto a sinistra, poi an-
cora a sinistra e… zac vedo un bel parcheggio vuo-
to fra due belle piante (Sane né lo dica all’assesso-
re. Che non si sa mai). Ma lì ho avuto la certezza del
mio male oscuro, anzi blu scuro. Anche lì i par-
cheggi prima bianchi li vedevo blu. Mi son sentito
mancare. La testa mi girava, sentivo voci, canti in-
comprensibili che riecheggiavano e che fatico a ri-
cordare. Uno se non sbaglio diceva “saran belli
quelli bianchi ma son meglio quelli blu, senza sol-
di, senza soldi oggi non parcheggi più”. E un’altra
ancora “Fotti un parcheggio, fotti un parcheggio,
forza dipingi di blu, così si guadagna di più, bidibi-
bodibibu”. Mi dica direttore sono grave? Non è che
la mia malattia è contagiosa? Posso trasmetterla a-
gli altri vigevanesi? E se poi tutti li vedono blu quei
parcheggi? E se poi tutti pagano davvero. Mi ri-
sponda la prego. Sono angosciato. Non penso ad al-
tro. Ho provato a distrarmi guardando la televisio-
ne. L’ho accesa e pensi stava giocando l’Italia. Min-
chia… quella maglia color… Sì, non ho retto, lo am-
metto, ho pianto e ho anche mentito a mia moglie
quando preoccupata mi ha chiesto spiegazioni e io
come un pirla asciugandomi gli occhi gli ho sbia-
scicato: “Lo sai che i goal di Cannavaro mi com-
muovono”. Poi mi sono infilato il pigiama blu e so-
no sparito fra le lenzuola rigorosamente marchiate
“Blu Bassetti” ma che con gli occhi ancora lucidi e
la vista sfocata leggevo “Blu Balzelli”. Boh sarà una
sottomarca!

Un lettore blu

La sua lettera, volutamente ironica e che ci ha diverti-
to, nasconde, purtroppo, un’amara verità e centra per-
fettamente il problema: questa città si è consegnata,
mani, piedi e quattro ruote, nelle mani (scusate il gio-
co di parole) di un imprenditore privato che, giusta-
mente, opera con l’unico scopo di “lucrare” (ricavare u-
tili in denaro) dalla sua attività. La responsabilità, dun-
que, cade unicamente sulle spalle degli amministratori
che hanno rinunciato alla loro funzione: governare la
cosa pubblica (cioè di tutti), delegando ogni compito a
soggetti esterni e abbandonando il cittadino, rinun-
ciando, inoltre, a notevoli incassi. Sempre e comunque
a favore di soggetti terzi, esterni al Comune.

Il male oscuro, anzi blu scuro
dei parcheggi a pagamento

In occasione del recente Dottorato di ricerca
in Filologia moderna presso l’Università

degli Studi di Pavia, con una tesi su
“La Russia di Eleonora Duse e Gabriele

D’Annunzio”, siamo lieti di congratularci
con la dottoressa

MARIA PIA PAGANI

per il brillante risultato conseguito.

Gli amici Cinzia, Pier Antonio, Alessio, Marco
Currò, Laura, Sonia con lo staff della Libreria
Il Convivio e Marco Beretta con la redazione

de “La Barriera”.

Con stima e riconoscenza
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(“...  La mia tesi è che que-
sto matrimonio tra mora-
le e religione è non solo
forzato ma anche super-
fluo, e che è giunto il mo-
mento del divorzio…”).
(Marc D. Hauser – Menti
morali – Il Saggiatore, Mi-
lano 2007, p. 12 ).
( “…La sociobiologia si è
quindi innestata nelle
scienze cognitive, introdu-
cendovi una connotazione
evoluzionista…”). (Telmo
Pievani - L’evoluzione del-
la mente – Sperling Paper-
back, 2008, p. 83 ).
Le brevi citazioni sopra ri-
portate sono soltanto, e li-
mitatamente, indicative
degli importanti risultati
che la biologia evoluzioni-
stica sta cogliendo nello
studio dei comportamenti
umani, non esclusi quelli
della sfera  che definiamo
morale. Si vanno progres-
sivamente delineando le
condizioni e le conoscenze
che consentono il passag-
gio dalla “filosofia morale”
a una “scienza della mora-
le”. E’ così che si va alla ri-
cerca delle radici   del giu-
dizio morale, fino a farle
risalire  ai meccanismi
biologici capaci di dar vita
alle emozioni, che prece-
dono finanche i sentimen-
ti e che si presentano nella
forma dell’aspettativa, per
esempio, della ricompen-
sa, della punizione, e della
previsione. Anche le emo-
zioni sono il risultato di
un processo selettivo, a-
dattativo e, quindi, evolu-
zionistico. Esse evolvono
in opinioni intuitive che
guidano il nostro giudizio
su ciò che è giusto e su ciò
che non lo è. Parte di que-
sto nostro giudicare sfug-
ge assolutamente alla no-
stra consapevolezza, e ap-
pare anche indipendente
da influenze culturali e-
sterne. E’ intuitivo che la
conoscenza di questo
meccanismo può costitui-
re una valida guida, per la
predisposizione di politi-
che regolative e pedagogi-
che, che non provochino
lacerazioni e conflitto tra
un comando esterno e la
ripulsa dei destinatari che
dovrebbero eseguirlo. La
distinzione legale tra l’eu-
tanasia attiva e passiva  ri-
produce quella tra azione
e omissione. Due compor-
tamenti che pure condu-
cono allo stesso risultato
(l’eliminazione di una tra-
gica sofferenza di un am-
malato terminale), sono
legalmente distinti, men-
tre l’intuizione emotiva fa
molta fatica a coglierne la
differenza. Secondo la
biologia evolutiva  de
Marc D. Hauser   “ Le re-
gole morali hanno una ra-
dice profonda e inconscia,

ed esiste una grammatica
morale universale che gui-
da i nostri giudizi di ‘giu-
sto’ e di ‘sbagliato’”. Si è a-
perta, in tal modo, un’am-
pia strada per la ricerca in
un campo che è stato e
vuole ancora essere  terri-
torio esclusivo della reli-
gione. E ancora una volta
l’evoluzionismo darwinia-
no, sia pure nella sua ver-
sione più recente, ha mo-
strato tutta la sua forte ef-
ficacia nell’ offrire chiavi
interpretative per la solu-
zione di problemi che,
mascherati da misteri, e-
rano stati sottratti alla
competenza della scienza
e consegnati nelle mani di

insindacabili ‘addetti ai
lavori’.
Sarà forse per questo che
il darwinismo viene tanto
contrastato. Perché esso
non solo è compatibile
con tutte le scienze della
natura, ma ne è anche
complementare, perchè
offre il metodo adatto a
interpretare ogni forma di
trasformazione, che appa-
rirebbe altrimenti inspie-
gabile. Senza ricorrere a
cause esterne che la go-
vernano, la natura, com-
presa quella umana, viene
progressivamente esplo-
rata e  interpretata per
quanto essa è, e non per
quanto dovrebbe essere.

Il panorama politico
planetario è in pieno
fermento. I grandi pro-
tagonisti della storia del
secolo che ci è alle spal-
le sono scomparsi, altri,
come Fidel Castro, ab-
bandonano la scena do-
po aver spesa, nel bene
e nel male, la vita per il
proprio paese. Un mu-
latto e una donna, sen-
za alcun ritegno, si con-
frontano per una “no-
mination” che li candi-
di alla guida degli USA.
Anche qui da noi non si
scherza, le novità non
mancano. Un uomo
nuovo è alla ribalta:
nuovi capelli, nuovi zi-
gomi, nuova fronte si-
stemata, tirata e stirata,
nuovo stuolo di teneri
virgulti che gli fa da co-
rona e da sostegno,
nuove prorompenti si-
gnorine velineggiano,
dopo essersi assise sulle
paterne ginocchia del
tumerifatto, verso le
più ambite cariche del
partito e dello stato.
Nell’anticamera dei ser-
vi c’è subbuglio. Pare
che Sandro Bondi sia
stato sorpreso a osser-
varsi disperatamente il
petto, nella speranza
che gli crescano le tette,
mentre Cicchitto, Schi-
fani, Vito,  Buonaiuti e
altri buontemponi fan-
no fumare le meningi,
misurandosi nella ciclo-
pica impresa della com-
pilazione del codice eti-
co del “Partito delle li-
bertà”. Finalmente la
soluzione geniale, trat-
ta forse dal “Corpus iu-
ris pecorellianum”, è
trovata: Non potranno
candidarsi nelle liste
dello specchiato e illi-
bato partito o di quelli a
esso apparentati, tutti i
condannati, anche in
un primo grado di giu-
dizio, per reati di corru-
zione, concussione, fa-
voreggiamento alla ma-
fia o concorso esterno
alla stessa. Tutto ciò,
ovviamente, purché
comportamenti sanzio-
nati dalle sentenze non
siano di carattere politi-
co. Capito? Tutto a po-
sto, sistemato, etica-
mente indultato, visto
che i severi censori del
Partito delle loro libertà
hanno già deciso che, se
un reato è commesso
da un politico, è per
motivi politici che è
perseguito. Ricostituita
così, come con un tra-
pianto di scalpo, la ver-
ginità morale di tutti i
suoi candidati, il parti-
to delle libertà, scampa-

te ai processi, può spri-
gionare tutta la sua ca-
pacità di convincere il
popolo italiano, che è
giusto ridare alla comu-
nità internazionale il
tocco vivace dell’allegro
sorriso del Cavaliere. Si
attendono con ansia
nelle cancellerie inter-
nazionali, le sue “cor-
na”, agitate con la ma-
nina nelle fotografie uf-
ficiali di gruppo, le sue
smentite che smenti-
scono quello ha aveva
smentito, i suoi discorsi
a braccio improvvisati,
che tanta ilarità susci-
tano tra gli uomini e le
donne di stato, per la
sorprendente vis comi-
ca espressa dagli italia-
ni, anche quando la se-
rietà s’imporrebbe.

Chi si presenta visibil-
mente soddisfatto, per
come si stanno metten-
do le cose, è l’onorevole
Fini. Sfuggito con un
colpo di reni dallo
sconfortante stato di
“ectoplasma”, ha voluto
risolutamente impedire
che il Cavaliere recitas-
se da solo “la comica fi-
nale”, come lo stesso ex
sdoganato definì il par-
tito del predellino, al-
l’atto della sua storica
fondazione. Fedele alla
sua immagine di uomo
tutto d’un pezzo, ha ab-
bandonato per strada,
proprio quello che cu-
stodiva una residuale
dignità, in cambio di u-
na eventuale investitura
da capocomico, qualora
il tumerifatto decidesse
di accedere a sogli an-
cora più elevati

La situazione è in ver-
tiginoso movimento e
non priva di rischi. Il
Ceppalevole Mastella,
per esempio, al gioco,
dalla preoccupante as-
sonanza, dei quattro
cantoni, si è trovato
spiazzato e senza posto.
Dovrà rigirarsi molto di
qua e di là, prima che
qualche democristiano
distratto gli apra un
varco. Ma l’operazione
non sarà troppo facile,
se è vero che l’On.le De
Mita, che pure si è rila-
sciato un’ autocertifica-
zione di intelligenza so-
praffina, si è visto e-
scluso dalle liste veltro-
niane che, tra l’intellet-
to e la giovinezza, dan-
no la precedenza
senz’altro alla seconda.
Difatti è stato espunto,
perché troppo giovane.

Troppo
giovane
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Lo Staino del mese



Nuovi  appuntamenti
Puntuali come ogni anno, ecco in arrivo i sei
film che andranno a completare la rassegna
dei nostri giovedì d’essai. Si tratta, come al
solito, di alcuni dei titoli più interessanti u-
sciti dagli ultimi festival internazionali (Can-
nes, Berlino, Roma, Venezia e i Golden Glo-
be). L’offerta è ancora una volta molto va-
riegata, sia per quanto riguarda le cinemato-
grafie di riferimento sia a livello di generi
trattati, sempre tenendo come costante pun-
to di riferimento l’alta qualità della proposta.
Il primo dei nuovi titoli sarà “Ai confini del
Paradiso” (in programma il 20/3), del regista
de La sposa Turca Fatih Akin, che con que-
sto film torna a giocare con le identità perse,
ritrovate e sulle integrazioni impossibili. Si
prosegue con la commedia “Il mio amico
giardiniere” (27/3) del francese Jean Becker,
che ripropone un Daniel Auteuil sugli scudi,
sempre più vero e proprio uomo-immagine
del cinema d’oltralpe. Sarà quindi la volta
del musical “Across the Universe” (3/4), film
d’apertura della festa del cinema di Roma
dell’inglese Julie Taymor, accompagnato da
una moderna riproposizione delle musiche
dei Beatles interpretate, tra gli altri, da Bono
Vox e Joe Cocker. Il 10/4 sarà il canadese
Denis Arcand a riportarci tra i suoi barbari
col nuovo “L’età barbarica”, terzo capitolo
della sua trilogia sull’età delle tenebre. Il
17/4 si torna alla commedia e si torna in
Francia, anche se stavolta quella dell’immi-
grazione e degli immigrati di “Cous Cous”
del regista franco-tunisino Abdellatif Kechi-
che, osannato da pubblico e critica all’ulti-
mo festival di Venezia. Per chiudere (24/4),
abbiamo scelto “Into the wild”, ultima fatica
di Sean Penn, che ripercorre la fantastica av-
ventura di Christopher ‘Alex Supertramp’ Mc-
Candless, rampollo di una ricca famiglia che
decide di mollare tutto per andare a vivere in
Alaska. La stupenda colonna sonora di Ed-
die Vedder, cantante dei Pearl Jam, candida-
ta all’Oscar, accompagna divinamente que-
sto gioiello del cinema on the road.

GIOVED�  20 MARZO

Ai confini del paradiso

GIOVED�  27 MARZO

Il mio amico giardiniere

GIOVED�  3 APRILE

Across the Universe

GIOVED�  10 APRILE

L’età barbarica

GIOVED�  17 APRILE

Cous cous

GIOVED�  24 APRILE

Into the Wild

Inizio spettacoli ore 17,30 / 21,15
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Ora che il pentolo-
ne ha terminato
di bollire, tutto
sembra tranquil-

lo. L’emergenza rudo è
superata, gli spazi all’ex
macello sgomberati, la
ditta “colpevole” del mi-
sfatto sostituita con
un’altra cooperativa, la
locale Oikos. Emergenza
terminata? Per nulla. Ne-
gli uffici comunali si sta
giocando un’altra partita:
lo scaricabarile. Nessuno
sapeva, tutti dormivano,
non sentivano. Quanto
accaduto è avvenuto al-
l’insaputa di assessori e
dirigenti. Deplorevoli ini-
ziative intraprese auto-
nomamente. Dito punta-
to, dunque, sui soli rap-
presentanti della Mille-
nium, l’azienda che ave-
va, di fatto, trasferito la
sede operativa in quei lo-
cali. Ma per qualcuno
non basta. Impossibile,
infatti, accettare e far
passare la versione della
completa innocenza del-
l’Amministrazione di Vi-
gevano. I dubbi da dissi-
pare sono tanti. Che fare
allora? Semplice: basta
trovare l’anello debole
della catena e il gioco è
fatto. Sarà lui a pagare
per tutti. I veri colpevoli,
così, potranno continua-
re a dormire sonni beati.
In qualche ufficio, intan-
to, c’è chi sta vedendo i
classici sorci verdi. Incu-
bi travestiti da pensione
anticipata. Anche in que-
sto caso il silenzio è d’ob-
bligo. Solo sussurri, mez-
ze voci bisbigliate nei
corridoi. Il buio sta ca-
lando su tutta la vicenda.
Faccende interne, vietato
parlarne pubblicamente.
Ci mancherebbe! Neppu-
re la Magistratura si è
sentita in dovere di inter-
venire. Eppure a due pas-
si dal centro storico è sta-
to impunemente deposi-
tato materiale derivante
da demolizioni edilizie.
E senza i necessari per-
messi. In un Comune
non troppo distante dal

nostro qualche ammini-
stratore è stato convoca-
to in tribunale per una
circostanza simile, consi-
derata reato. E l’ex ma-
cello, oltre che un sito
“non idoneo”, è classifi-
cato come località ar-
cheologica industriale. E
come tale protetta dalla
Soprintendenza ai beni
culturali e architettonici.
Ricordiamo che il Decre-
to legislativo n. 22 del 5
febbraio 1997 considera i
rifiuti inerti (quelli trova-
ti nel macello) come “ri-
fiuti speciali da smaltire
in discarica di seconda
categoria”. E per smalti-
re simili rifiuti occorre
incaricare una ditta i-
scritta nell’apposito albo
nazionale “Gestore dei ri-
fiuti”. Eppure il procura-
tore di Vigevano, Alfonso
Lauro, non si è neppure

preso la briga di aprire
un fascicolo, provare ad
acquisire la documenta-
zione necessaria, doman-
darsi come sia potuto ac-
cadere. Ha forse richiesto
se la ditta in questione a-
veva i permessi necessari
per intervenire nello
sgombero della cascina
Fogliano. E l’altra ditta
che si è sobbarcata l’one-
re di ripulire il macello e-
ra in regola con i necessa-
ri permessi? In quell’am-
masso di mattoni e ce-
mento erano presenti an-
che parti di amianto, ma-
teriale altamente nocivo
se inalato e da trattare
con le dovute precauzio-
ni. Nulla è saputo. Niente
è trapelato. Tutto deve fi-
nire a tarallucci e vino.

Per il procuratore ciò
che hanno scritto i gior-
nali è solo carta straccia.

Inutile perdere tempo.
Nel frattempo Valerio Bo-
necchi, l’ex sindaco, ha
depositato una segnala-
zione in Procura. Atten-
diamo lo sviluppo della
vicenda. La Barriera, co-
munque, si è mossa. Do-
po un lavoro capillare,
spulciando decine di fat-
ture e centinaia di pagine,
ha scoperto qualcosa di
strano. Indubbiamente si
è agito con leggerezza.
Nelle pagine seguenti tro-
verete la documentazione
analitica delle pecche ri-
scontrate in questa pa-
ziente ricerca. Ciò che qui
ci preme sottolineare è la
responsabilità politica
dell’assessore alla partita,
il leghista Andrea Sala, e
del suo braccio destro,
l’ingegnere Roberto Fer-
rari Trecate, dirigente del
settore Lavori pubblici.

Le maestranze della Mil-
lenium sono state usate
impunemente per ogni
genere di lavori, anche
quelli dove era richiesto
un alto grado di specializ-
zazione. Siamo curiosi di
sapere qual’è la posizione
assicurativa delle mae-
stranze presso l’Inail. E le
paghe ricevute, sono for-
se corrispondenti ai lavo-
ri eseguiti sul campo e in
linea con quanto prevede
il contratto nazionale di
lavoro? L’appalto vinto
dalla Millenium inizial-
mente prevedeva solo il
posizionamento e la ri-
mozione di transenne in
occasione di manifesta-
zioni varie cittadine. Nel-
l’arco degli anni (dal 2003
a tutto il 2007, con ben
cinque proroghe e senza
nessun’altra gara di ap-
palto) il campo d’azione

si è allargato sino a com-
prendere tinteggiature di
scuole e dell’istituto De
Rodolfi, taglio di erba nel-
le rotonde e nel campo di
calcio di via B. Croce, in-
terventi urgenti di vario
genere e in ogni angolo
della città. Di tutto e di
più, dimenticando che
presso l’ufficio economa-
to del Comune è deposita-
to un apposito “albo dei
fornitori”, dove è possibi-
le reperire nomi e indiriz-
zi delle aziende fornite di
manodopera specializza-
ta e attrezzi idonei, e che
si sono rese disponibili
per specifici lavori: ma-
nutenzione del verde pub-
blico, delle strade, della
rete fognaria ecc... Altra
stranezza amministrati-
va: nell’arco del 2007 la
Millenium ha emesso
quarantasette fatture.
Ben trentotto sono riferi-
te a lavori eseguiti per il
Comune di Vigevano. Evi-
dentemente da queste
parti guadagnava a suffi-
cienza. Andiamo avanti?
Ma sì, dai continuiamo.
Non facciamoci mancare
nulla. Indovinate dove a-
veva sede la fantomatica
cooperativa? A Tromello,
in via Salvadeo. Ora la se-
de è stata trasferita a Dor-
no. Ci siamo presi la briga
di controllare. Grande la
sorpresa quando abbia-
mo scoperto che a quel
numero civico corrispon-
de una casa privata con
tanto di grazioso cortile
interno, non certo adatta
per installare un labora-
torio o un magazzino.
Già, ma questo non servi-
va. Perché spendere se si
potevano occupare gli
spazi liberi nel macello?
Si risparmiava pure sul-
l’affitto e sulle utenze...

A questo punto sale
forte la percezione di po-
ca o punto trasparenza e
correttezza amministra-
tiva. Favori in cambio di
voti? Promesse elettorali
da mantenere? Non ab-
biamo prove, ma il tarlo
rode, rode...

Le istituzioni
si defilano

Dopo il polverone iniziale, gli amministratori cercano
di minimizzare l’accaduto. Ma in piazza Volta si profila l’ipotesi

di reato. I materiali inerti, provenienti da demolizioni, sono classificati
come rifiuti speciali. Chiesto l’intervento della Magistratura.

DISCARICA ABUSIVA E PERICOLOSA ALL’EX MACELLO

Lavori di sgombero nellʼex macello.
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L’ingegnere Ferrari Trecate, con propria
determina prende atto che alla gara so-
no state invitate cinque ditte. Solo due
però hanno risposto e l’offerta più van-
taggiosa è quella presentata dalla Coo-
perativa Millenium a.r.l., con sede a
Tromello in via Salvadeo 28. La ditta of-
fre al Comune di Vigevano manodopera
per un importo di tredici euro all’ora ed
un automezzo per quindici euro, sem-
pre su base oraria. Si affidano pertanto
i lavori per un importo complessivo di
39.600 euro (400 euro sono andati al
geometra comunale per l’istruzione del-
la pratica). L’appalto si protrae sino al-
l’esaurimento dei fondi e comunque
non oltre il 31 dicembre 2003.

Sempre l’ingegnere Roberto Ferrari Tre-
cate decide di allungare il contratto per
la terza volta alla Millenium, per un im-
porto di 42.000 euro. In questo atto non
si indica il periodo di inizio e il termine
del servizio richiesto alla ditta. Si fa ri-
ferimento ad una volontà della Giunta
che con delibera “approva il piano ese-
cutivo di gestione 2005”. Ci sembra una
bella soluzione per mascherare circa sei
mesi di lavori affidati e liquidati senza
titolo, e sempre con identico “contratto.
Ma l’Ingegnere con questo atto amplia i
lavori alla Millenium. Ora non è impe-
gnata solo per la segnaletica, da posi-
zionare e togliere sulla base di ordinan-
ze, ma deve occuparsi anche di pronto
intervento derivanti da pericoli generici
e incidenti stradali. Sembra, però, che
questo atto, seppur assunto con sei me-
si di ritardo, non sia firmato dal diri-
gente dei Lavori Pubblici, ma dal dottor
Mario Luisari (altro dirigente del Co-
mune di Vigevano). All’atto della firma
l’ingegner Ferrari non era in servizio?
Nei sei mesi precedenti non ha trovato
il tempo necessario di predisporlo? I-
noltre, dal 1 gennaio al 30 giugno non
risulta nessun intervento per manifesta-
zioni?

L’ingegnere Roberto Ferrari Trecate
decide di prorogare per la quarta vol-
ta il contratto alla Millenium. Il
provvedimento conferma che non si
tratta più di posizionare unicamente
segnaletica. La Ditta deve essere di-
sponibile per ogni evenienza in am-
bito di pubblica sicurezza. Il costo ri-
conosciuto all’azienda rimane quello
del 2003 (euro 13,00 di paga oraria
per la manodopera e 15,00 euro per
l’automezzo). La somma impegnata
per i lavori sale però a 50.000 euro.
Non più interventi dettati da ordi-
nanze del Sindaco, come vincolava la
gara svolta nel 2003, non più cartelli
e transenne da spostare. Qui si ri-
chiedo interventi con diverse profes-
sionalità specializzate. 

Affondati dal
Il “caso” della discarica all’ex macello ha permesso di portare alla luce altre

incongruenze di questa Amministrazione. La ditta, colpevole di aver
ammassato materiale edilizio in spazi comunali e classificati come

“archeologia industriale”, dal 2003 a tutto il 2007 si è vista prorogare
l’appalto senza nessuna gara. Una metodologia anomala.

L’ingegnere Roberto Ferrari Trecate,
dirigente del Comune di Vigevano, set-
tore lavori pubblici, patrimonio, sicu-
rezza, approva il progetto esecutivo e
le modalità di gara per affidare i lavo-
ri inerenti il posizionamento e la ri-
mozione di transenne per le manife-
stazioni cittadine. Con lo stesso prov-
vedimento si stima una spesa di
40.000 euro, si approva la relazione
tecnica, il capitolato d’oneri, l’elenco
delle manifestazioni che richiedono
interventi di transennamento o cartel-
lonistica stradale, si decide di affidare
i lavori mediante cottimo fiduciario. 

La relazione tecnica è stilata e fir-
mata dallo stesso Ferrari Trecate e
dalla geometra Costanza Viale in qua-
lità di progettista. Questa relazione
illustra le necessità che si determina-
no periodicamente in occasione di
manifestazioni artistiche e culturali.
Afferma la necessità di disporre di
due lavoratori e un automezzo di tra-
sporto per il posizionamento e la suc-
cessiva rimozione di transenne e car-
telli stradali. Spiega che le opere si
svolgeranno per il 50% in orari serali
e festivi e tutti i materiali saranno
prelevati e poi ricollocati nei magaz-
zini comunali. 

Il capitolato, oggetto dell’appalto, pre-
vede il posizionamento e la rimozione
di cartelli e transenne per la regola-
mentazione del traffico veicolare e pe-
donale durante lo svolgimento di mani-
festazioni.

L’importo netto dell’appalto ammon-
ta a 33.000 euro. Per l’espletamento
del servizio non sono richiesti impie-
ghi di alcun materiale, trattandosi e-
sclusivamente di impiego di manodo-
pera. L’impresa che si aggiudicherà
l’appalto dovrà garantire due persone
con automezzo con massa di carico 35
quintali.

La durata dell’appalto è fissata fino
all’esaurimento delle somme disponi-
bili e in ogni modo non oltre il 31 di-
cembre 2003.

Le modalità di aggiudicazione preve-
dono che vincerà la ditta che presen-
terà il costo orario più basso (due ope-
rai e un automezzo).

I lavori dovranno essere eseguiti sul-
la base delle ordinanze emesse dal
Sindaco.

I pagamenti saranno mensili, presen-
tando la fattura, con scadenza sessan-
ta giorni. Le fatture dovranno essere
supportate da consultivo orario vista-
to dal responsabile dei lavori, che rila-
scerà il buono d’ordine necessario per
la fatturazione.

Cauzione. La ditta aggiudicataria dei
lavori deve versare una cauzione pari
al 10% dell’importo assegnato. Questa
cifra sarà restituita al termine del con-
tratto.

L’elenco delle manifestazioni ripor-
ta in modo dettagliato circa quaranta-
sei ordinanze del Sindaco che sono
state emesse in occasione di eventi
svolti nel 2002. Si va dai mercatini del-
l’antiquariato, passando attraverso le
varie feste rionali, ai festeggiamenti di
San Carlo per concludersi con la tra-
smissione televisiva svoltasi in città
nel 2002 “La vita in diretta”.

1 luglio 2005
Terza proroga

9 marzo 2006
Quarta proroga

1 gennaio 2003
Nasce il progetto

18 febbraio 2003
Vince la Millenium

L’ingegnere Ferrari Trecate, a suo in-
sindacabile giudizio, non avendo tro-
vato il tempo dal 19 febbraio 2003 al
2 febbraio 2004 di indire nuova gara
decide di prolungare il contratto con
la Millenium solo per i primi quattro
mesi del 2004 (da gennaio ad aprile),
impegnando così 12.000 euro.

L’ingegnere Roberto Ferrari Trecate,
assume la decisione di prorogare il
contratto per la seconda volta  alla
Millenium dal 1 maggio 2004 al 31 di-
cembre 2004, impegnando così altri
28.000 euro, che sommati ai prece-
denti determinano una commessa di
40.000 euro per il 2004.

3 febbraio 2004
Prima proroga

14 maggio 2004
Seconda proroga

1
2 3

1 51.178,21 euro spesi in cinque mesi
con motivazione “Lista lavori settimanale”

2 39.677,22 euro spesi in sei mesi
con motivazione “Lista lavori mensile”

3 32.041,52 euro spesi per lavori
“Visita Sommo Pontefice”
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Ferrari Trecate con proprio atto decide
di prorogare per l’ennesima volta il
contratto alla solita ditta, ed impegna
50.000 euro, sempre alle stesse condi-
zioni. Ciò che lascia perplessi e che me-
rita di essere approfondito, consiste nel
fatto che alla data del 23 aprile 2007 al-
la cooperativa Millenium erano già sta-
ti ordinati, e già eseguiti, lavori per un
importo di circa 85.000 euro. Tutto
questo in completa assenza di copertu-
ra finanziaria. La visita del Santo Padre
nella nostra città, avvenuta il 21 aprile,
richiedeva interventi straordinari di
transennamento, di messa in sicurez-
za, di decoro per le vie dove il Pontefi-
ce transitava. Questi interventi erano
discussi e decisi da una commissione
costituitasi preventivamente per af-
frontare l’evento. Da tempo si sapeva
della visita, non è stata certo un’im-
provvisata. Nessun Assessore, o diri-
gente, che ha seguito i preparativi, ha
ritenuto di esplicitare con atti ammini-
strativi chi e quanto si pagava per i ne-
cessari lavori da eseguire. O forse non
si è avuto il coraggio di esplicitare pre-
ventivamente i costi alla città? Ora si
cerca di scaricare il tutto sull’ultima
ruota del carro.

L’ingegnere Roberto Ferrari Trecate in
qualche modo deve riparare. Gli servo-
no circa 35 mila euro per pagare lavo-
ri già eseguiti. Decide con proprio atto
di integrare l’importo, aggiungendo ai
già stanziati 50 mila euro altri 85.500
euro, che sono molto di più di quanto
occorre per pagare le fatture della Mil-
lenium. Si passa così ad una commes-
sa di 135.500 euro. Un’altra considera-
zione riguarda la consapevolezza che
l’ingegnere ha nell’impegnare i fondi
se ogni anno si spendono 50 mila euro,
se a questi sommiamo la straordina-
rietà dei 35 mila per la visita papale,
perché l’ingegnere anziché stanziare
85 o 90 mila euro ne stanzia 135? Ave-
va in programma altri eventi eccezio-
nali? L’assessore aveva richiesto inter-
venti particolari? Chi ha deciso di
sgomberare i rifiuti dalla cascina di
Fogliano? Chi ha seguito i lavori o chi
ha stanziato preventivamente le risor-
se? Domande che attendono risposte.

Millenium bug
Il capitolato iniziale prevedeva lavori inerenti esclusivamente

a “posizionamento e rimozione di transenne per le varie manifestazioni
cittadine”. In cinque anni l’azienda si è trovata ad occuparsi anche di
emergenze, taglio di erba, tinteggiature e lavori vari dove era prevista

manodopera specializzata. Anche in questo caso qualcosa non quadra.

Il contratto con la Cooperativa Mille-
nium sembra non sia mai stato sotto-
scritto. Comunque al momento in cui
andiamo in stampa non si trova. La
cauzione, pari al 10% dell’appalto, che
la ditta doveva versare, non è mai en-
trata nelle casse comunali. Da contrat-
to a termine a contratto aperto? Le fat-
ture emesse nel 2007 dalla Millenium
al Comune di Vigevano sono 38 (la nu-
merazione arriva al 47, evidentemente
non aveva molti clienti!

Quanto si è speso?
Nel 2007 è stato fatturato al Comune
un importo di 165.698,19 euro, di cui
18.277,08 di lavori eseguiti nel 2006
con dicitura “lista settimanale” mesi di
novembre e dicembre.

Per cosa si è speso?
Il calcolo è abbastanza complesso, da
perderci la testa. Spulciando le varie
fatture risultano voci che non specifi-
cano affatto la natura dei lavori. Solo
voci generiche. Eccole.

• “lista settimanale” nei mesi di
gennaio, febbraio, marzo, aprile,

maggio euro 51.178,21”;

• “lista mensile” nei mesi di gennaio, 
febbraio, giugno, luglio, agosto,
settembre euro 39.677,22”;

• “Visita sommo pontefice euro
32.041,52”;

• “Costruzione di ringhiera
al De Rodolfi euro 3.000”;

• “Strada di arroccamento
per sottopasso euro 2.793,84”;

• “Concorso Federfiori euro 2.448,48”;

• “Tinteggiature scuola Ramella
e De Rodolfi euro 1.134,00”;

• “Posa recinzione via Benedetto
Croce euro 1.652,40”;

• “Taglio erba giardino della Duchessa 
euro 585,00”;

• “Taglio erba a S. Maria ex cinema
Arlecchino euro 1.705,20”;

• “Taglio erba rotonda Ipercoop
euro 511,20”;

• “Taglio erba per deposito palco
del Papa euro 866,40”;

• “Taglio erba via Rudich-Corso
Genova euro 606,00”;

• “Taglio erba campetto di calcio
via Benedetto Croce euro 462,00”;

• “Sistemazione tombino
in via Tombetti euro 323,40”;

• “Interventi urgenti presso
immobili privati euro 3.556,92”;

• “Interventi urgenti presso
immobili comunali euro 1.981,32”;

• “Lavori eseguiti (la fattura non
riporta null’altro) euro 2.898,00”.

Dal 2003 al 2007 i lavori assegnati sen-
za contratto alla ditta Millenium sono
lievitati del 310%. Il primo accordo
prevedeva una scadenza ed un impor-
to, ma ciò è stato disatteso ed una com-
messa che individuava chi doveva tra-
sportare transenne e cartelli si è tra-
sformata, come lo definisce l’ingegner
Ferrari, “un contratto aperto”.
Se queste vi sembrano buone regole
per condurre una corretta, chiara e
limpida amministrazione pubblica be-
ne. Continuate a dar loro fiducia...

23 aprile 2007
Quinta proroga

24 luglio 2007
Integrazione contratto

Roberto Ferrari Trecate con proprio
atto ritorna alle origini. Per la prima
volta dopo cinque anni e prima che
scada il “contratto” in essere, indice
una gara a trattativa privata per l’an-
no che deve ancora iniziare (il 2008).
La gara è relativa al solo servizio di
facchinaggio in occasione di manife-
stazioni ed eventi. Come affronterà
le emergenze dettate da calamità,
crolli, incendi, allagamenti? Con
provvedimenti di somma urgenza? A
quali costi? 

13 dicembreo 2007
Ritorno alle origini

L’ingegnere Roberto Ferrari Trecate
con proprio atto aggiudica alla coo-
perativa Oikos, visto il verbale di ga-
ra, il servizio di solo facchinaggio in
occasione di manifestazioni ed even-
ti. Cosa è cambiato rispetto al passa-
to? Ora, infatti l’automezzo costa
13,50 euro all’ ora e il facchino
15,70. Finalmente gli uomini valgo-
no più delle macchine. Inoltre, per la
prima volta, si riconosce alla ditta e-
ventuali maggiorazioni dettate dal
Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro.

17 gennaio 2008
Arriva la Oikos

1 2 33 4 5 66 7 8 99 10 11 1212 13 14 1515

1) Euro 3.000,00: costruzione ringhiera al De Rodolfi. 2) Euro 2.793,84: strada di arroccamento sottopasso. 3) Euro
2.448,48: concorso Federfiori. 4) Euro 1.134,00: tinteggiatura scuola Ramella e De Rodolfi. 5) Euro 1.652,40: posa recin-
zione via B. Croce. 6) Euro 585,00: taglio erba giardino della Duchessa. 7) Euro 1.705,20: taglio erba ex cinema Arlecchi-
no. 8) Euro 511,20: taglio erba rotonda Ipercoop. 9) Euro 866,40: taglio erba per deposito palco Papa. 10) Euro 606,00: ta-
glio erba via Rudich e corso Genova. 11) Euro 462,00: taglio erba campo calcio via B. Croce. 12) Euro 323,40: sistema-
zione tombino via Tombetti. 13) Euro 3.556,92: interventi urgenti presso immobili privati. 14) Euro 1.991,32: interventi ur-
genti presso immobili comunali. 15) Euro 2.898,00: per lavori eseguiti (la fattura non specifica quali).

Costi lievitati
del 310 per cento
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Al sig. PROCURATORE
della REPUBBLICA

di VIGEVANO

Al sig. SINDACO di VIGEVANO

Oggetto: SEGNALAZIONE
DISCARICA ABUSIVA

Il sottoscritto VALERIO BONEC-
CHI nato ad ABBIATEGRASSO
(MI) il 26/11/1953 e residente a VI-
GEVANO in Piazza A. VOLTA 17,
consigliere comunale di Vigevano,
denuncia agli organi in indirizzo

quanto segue: il giorno 15/01/2008
in località ex macello civico in
piazza Volta nel comune di Vigeva-
no, accompagnato dal direttore del
bisettimanale “L’informatore Vige-
vanese” sig. Mario PACALI ho rin-
venuto una discarica di rifiuti ab-
bandonati verosimilmente illecita.
Il sito si estendeva su un’area di
circa 300 mq e conteneva princi-
palmente rifiuti inerti.
Trattandosi di area comunale, cu-
stodita, ritengo che l’accumulo di ri-
fiuti speciali sia stato a conoscenza
dell’amministrazione di Vigevano.

Tanto si segnala, affinché ciascun
organo in indirizzo possa compie-
re gli accertamenti a lui demanda-
ti istituzionalmente e tanto ai sen-
si del Dlgs n° 22/97
A tale scopo allego documentazio-
ne fotografica dello stato di luoghi
così come apparivano il
15/01/2008.

Fatto letto e sottoscritto.

Vigevano, 26/02/08

VALERIO BONECCHI

L’esposto alla Procura dell’ex sindaco Valerio Bonecchi

Valerio Bonecchi.

Assessorato ai Lavori Pubblici,
Protezione Civile, Patrimonio,
Arredo urbano,
Decentramento

ASSESSORE:
ANDREA SALA

Settore Servizi e Supporto
Organi Istituzionali

DIRIGENTE:
MARIA ADELAIDE DELFINO

Servizio Contratti
Predispone e fa sottoscrivere
i contratti che regolano i rapporti
tra Pubblica Amministrazione
e le aziende e i privati

Servizio Contabilità
Economica

Si occupa, tra le altre cose,
dei mandati di pagamento
per la liquidazione delle fatture
dei fornitori

Settore Lavori Pubblici
e Sicurezza

DIRIGENTE:
ROBERTO

FERRARI TRECATE

Servizio
Conservazione fabbricati

Gestisce la manutenzione
dei fabbricati comunali

Servizio Sicurezza
Controlla la sicurezza delle opere
pubbliche, dei fabbricati, dei pubblici
spettacoli, delle fiere e dei mercati

Servizio Programmazione
e gestione 

Tra le altre cose si occupa
della gestione amministrativa
delle gare di appalto

Servizio Patrimonio
Si occupa della gestione
del patrimonio comunale, verifica e
controlla lo stato di conservazione e
di utilizzo dei beni patrimoniali (tra
cui lʼex macello)

Settore Affari Economici
e Finanziari

DIRIGENTE:
FEDERICA ANNOVAZZI

Gerarchia delle responsabilità

Tutti questi servizi agiscono autonoma-
mente nell’ambito delle proprie compe-
tenze e rispondono ai relativi dirigenti
di settore. Questi, a loro volta, fanno ca-
po agli Assessori di Competenza. Per
quanto riguarda i casi specifici dell’ex
macello e della cooperativa Millenium
all’Assessore ai Lavori Pubblici Andrea
Sala, che a sua volta è responsabile da-
vanti alla città. Sala, in quanto ammini-
stratore, non solo ha l’obbligo e la pos-
sibilità di decidere come e dove inter-

venire, ma ha pure l’obbligo politico e
morale di controllare che tutto avvenga
nel rispetto delle leggi e della massima
trasparenza. È bene ricordare che Ro-
berto Ferrari Trecate, dirigente del set-
tore lavori pubblici e sicurezza, è stato
nominato direttamente dall’assessore
Sala. Dunque, la sua è una nomina
prettamente politica.
Per fare chiarezza definitivamente pro-
poniamo che venga istituita una appo-
sita commissione consiliare di inchie-

sta per far luce su ogni passaggio am-
ministrativo e rispondere alle seguenti
domande:
1) È stato stipulato un contratto con la
ditta Millenium?
2) Se il contratto esiste, era possibile
prorogarlo per ben cinque anni?
3) Perché in seguito a semplici proro-
ghe la commessa è stata aumentata fi-
no al 310%?
4) Le opere eseguite, e liquidate, erano
previste nel capitolato d’appalto?

5) Le posizioni assicurative dei dipen-
denti della Millenium erano inerenti ai
lavori eseguiti dalla stessa?
6) Con quale contratto di lavoro i di-
pendenti della Millenium erano retri-
buiti?
Questa commissione di inchiesta do-
vrebbe avere lo scopo di tutelare quei
dipendenti che, per aver ottemperato
ad ordini “superiori”, ora rischiano di
essere, in quanto l’anello debole della
catena, gli unici a pagare.

Commissione d’inchiesta per fare piena luce
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Inuovi criteri previsti
dalla legge privilegia-
no il rispetto del
principio di soppor-

tabilità per l’inquilino, di
sostenibilità economica
del sistema di Edilizia re-
sidenziale pubblica (Erp)
e la sua valorizzazione
mediante programmi di
razionalizzazione e svi-
luppo. Ma anche l’indivi-
duazione per gli inquilini
di quattro aree di appar-
tenenza in base alle quali
saranno definiti i canoni.

Canone medio - «Il
35% degli inquilini Aler –
afferma l’assessore Scotti
– (pari a 35.767 nuclei fa-
migliari) paga meno di 50
euro al mese e più preci-
samente, 4.225 famiglie
pagano meno di sette eu-
ro al mese, 12.242 fami-
glie pagano tra 7 e 20 eu-
ro, 13.819 famiglie tra 20
e 35 euro al mese e 5.481
famiglie tra 35 e 50 euro.
Con la nuova legge circa
20.000 famiglie potranno
addirittura pagare meno
di quanto non facciano
oggi». Ma all’inizio del
2008 la prima botta arriva
agli inquilini di basso red-
dito. L’Aler, infatti, ha di-
sdetto un accordo del ‘97
che escludeva le fasce
basse dagli aumenti. Ri-
sultato: dal 1 gennaio gli
inquilini di prima e se-
conda fascia subiranno
aumenti dal 20 al 50%. La
seconda botta potrebbe
arrivare fra non molto e
interessare la generalità
degli inquilini Aler. La Re-
gione punta ad affitti di
mercato. È in gioco l’idea
stessa di canone sociale.
L’aumento generalizzato
degli affitti delle case po-

polari è tuttavia una que-
stione ancora aperta a di-
verse soluzioni, perché
sull’argomento è in corso
un serrato confronto con
i sindacati degli inquilini.

Tutto il fronte dell’abi-
tazione è diventato cal-
do. Questa volta non sa-
ranno esclusi neppure i
ceti medi che abitano ap-
partamenti privati con
patti in deroga o case de-
gli enti assicurativi. In
questi settori, alla sca-
denza dei contratti, sono
previsti aumenti dal 100
al 200 per cento. Dal 1
gennaio 2008 infatti il ca-
none dovrebbe essere
commisurato alle carat-
teristiche dell’unità abi-
tativa e alla condizione e-
conomica del nucleo fa-
miliare (reddito Isee) se-
condo le seguenti quattro
aree di appartenenza in-
dividuate:

1- area della protezio-
ne, per i nuclei con Isee-
Erp fino a 9.000 euro. Ri-
guarda i nuclei familiari
con reddito imponibile
derivante esclusivamente
o prevalentemente da
pensione o da lavoro di-
pendente od assimilato.
In quest’area, i nuclei con
un Isee-Erp inferiore a
4.000 euro pagheranno
solo il canone minimo di
20 euro al mese; le fami-
glie che, invece, hanno un
Isee-Erp superiore a
4.000 euro e inferiore a
9.000 corrispondono un
canone in una misura
non superiore al 36% del
valore locativo dell’unità
abitativa, misura anche
in questo caso ridotta per
i nuclei con un solo com-
ponente. 

2 - area dell’accesso,
per i nuclei con Isee-Erp
da 9.001 a 14.000 euro. I

locatari corrispondono un
canone in una misura
compresa fra il 43 e il 61%
del valore locativo dell’u-
nità abitativa, misura ri-
dotta per i nuclei con un
solo componente. Il cano-
ne di locazione non può
comunque essere superio-
re ad una incidenza del
20% del reddito netto del
nucleo familiare stesso,
fatto salvo il canone mini-
mo mensile di 70 euro.

3 - area della perma-
nenza, per i nuclei con I-
see-Erp da 14.001 a
28.000 euro. Gli assegna-
tari corrispondono un
canone in una misura
compresa fra il 66 e il
110% per cento del valo-
re locativo dell’unità abi-
tativa, misura ridotta per
i nuclei con un solo com-
ponente

3 -area della decaden-
za, per i nuclei con Isee-

Erp superiore a 28.000
euro. I nuclei famigliari
corrispondono anch’essi
un canone in una misura
compresa fra il 60 e il
98% per cento del valore
locativo dell’unità abitati-
va, maggiorato di una
percentuale fissata dal-
l’ente proprietario in rela-
zione ai valori di mercato. 

«Tra le famiglie con ca-
none in diminuzione –
afferma Scotti – ci sono
in particolare quelle nu-
merose che, grazie alla
sola introduzione dell’I-
see, possono far valere il
peso della composizione
famigliare (fino ad oggi
era riconosciuta una de-
trazione di 516 euro per
famigliare a carico sul
reddito imponibile lor-
do) e quelle con Isee me-
dio-basso che vivono in
alloggi ubicati in estrema
periferia anche se di re-

cente costruzione. Tra i
nuclei familiari che subi-
scono un aumento per-
centuale – continua Scot-
ti – ci sono le 4.225 fami-
glie che attualmente pa-
gano meno di 7 euro al
mese e che pagheranno il
canone minimo a 20 eu-
ro e quelle che pagavano
meno di 50 euro al mese
pur avendo un Isee me-
dio alto». La nuova legge
quindi non sembra offri-
re a Comuni e Aler indi-
rizzi e norme precise che
garantiscono la corretta
applicazione dei canoni,
eliminando situazioni al-
trimenti spiacevoli. 

È l’ennesima dimostra-
zione delle pecche delle
politiche di destra rispetto
anche alle caratteristiche
degli alloggi. Inoltre i cri-
teri adottati privilegiano
chi abita in Lombardia da
almeno cinque anni e fa-
vorisce ancor di più chi vi
abita da più di dieci. Oltre
ad essere convinti che le
case popolari debbano es-
sere assegnate ai poveri, a
partire dai più poveri e
non dai “più residenti in
Lombardia”, pensiamo
che questa norma è anche
completamente fuori dal-
la realtà. Come si può
pensare infatti che, in una
società regolata dalla fles-
sibilità del mercato e dalla
mobilità del lavoro e che
vede dunque spostamenti
massicci e continui, si
possano usare come crite-
ri preferenziali gli anni di
residenza in una regione?
Infatti, se un lavoratore
piemontese, espulso dalla
sua fabbrica, trovasse la-
voro in Lombardia, sareb-
be penalizzato nelle asse-
gnazioni delle case popo-
lari. E questo è assurdo. E
ingiusto.

I nuovi criteri entrati in vigore ad inizio anno non garantiscono
la corretta applicazione della legge. Si privilegia, infatti, chi risiede
in regione da più di cinque anni. Penalizzati i lavoratori in mobilità.

I NUOVI CRITERI DELLA LEGGE REGIONALE

La storia dell’Aler
L’esigenza di far fronte al fabbisogno di alloggi per ceti
sociali deboli nacque con l’unificazione dell’Italia, sotto
la spinta dell’industrializzazione e dell’inurbamento. Da
un’iniziativa di Luigi Luzzatti, agli inizi del Novecento,
venne la risposta a favorire la realizzazione di abitazio-
ni “economiche”. Fra i soggetti attuatori comparivano
gli “Istituti autonomi”, definiti dallo stesso Luzzatti, nel-
la relazione di accompagnamento alla proposta di leg-
ge, come “un termine medio fra la municipalizzazione e
la libera iniziativa privata, tiene della municipalizzazio-
ne il carattere di ente pubblico, possiede d’altra parte la
flessibile indipendenza che gli deriva dalla libertà delle
operazioni”.
Nell’atto di fondazione dello IACP si legge: “l’anno 1922
lì 21 gennaio giorno di sabato. In Pavia, nel Palazzo di
Città sito sulla piazza del Municipio n. 2 [... ] Il locale on.
Consiglio Comunale con verbale lo testè decorso Ottobre
deliberava di fondare in Pavía un Istituto autonomo per le
Case Popolari ai sensi e per gli effetti del Regio Decreto-
Legge, testo unico, 30 Novembre 1919 n. 2318 [...] deter-
minava il relativo Capitale iniziale di Lire 125.000 [... ]”.
I fondatori risultano: il Comune di Pavia, la Banca Popo-
lare Agricola Commerciale di Pavia con Lire 20.000, la
Società “La Viscosa” con Lire 30.000, la Banca di Credito
Pavese con Lire 5.000. L’istituto nasce dunque con com-
petenza comunale e con forte componente privata, costi-
tuita dalla presenza di due banche e di un’industria.
Con la legge regionale n. 13 dei 1996 lo IACP è stato tra-
sformato in ALER (Azienda Lombarda per l’Edilizia Resi-
denziale) e cioè da ente pubblico non economico a ente
pubblico economico. Inalterate le finalità: soddisfare il
fabbisogno di edilizia residenziale pubblica.

Natura e fini istituzionali
L’Aler di Pavia è un ente pubblico di natura economica do-
tato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoria-
le, organizzativa, patrimoniale e contabile e sottoposto,
per taluni atti, alla vigilanza e al controllo della Regione
Lombardia. Compito principale dell’Aler è quello di sod-
disfare il fabbisogno di edilizia residenziale pubblica, os-
sia di dare risposta alla domanda di abitazione soprat-
tutto delle persone meno abbienti. L’Aler assicura ai citta-
dini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti e di-
sciplina il rilascio di copie degli stessi previo pagamento
dei soli costi; individua, con norme di organizzazione de-
gli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; det-
ta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l’infor-
mazione sullo stato degli atti e delle procedure e sull’or-
dine di esame di domande, progetti e provvedimenti che
comunque li riguardano. L’Aler promuove la partecipa-
zione all’attività dell’amministrazione, a tale fine assicura
l’accesso alle strutture e ai servizi agli enti, alle organiz-
zazioni di volontariato e alle organizzazioni dell’utenza.

Cosa fa l’Istituto
L’Azienda opera con criteri di efficienza e di economicità
nell’ambito dei poteri di coordinamento, di indirizzo e di
controllo che la Regione esercita. Può svolgere le seguenti
attività, prevalentemente finalizzate alla funzione sociale: 
• attuare interventi di edilizia residenziale mediante l’ac-
quisto, la costruzione e il recupero di abitazioni e di im-
mobili di pertinenza anche attraverso programmi urbani-
stici attuativi; 
• acquistare, nell’ambito dei fini istituzionali, terreni fab-
bricabili; 

• progettare programmi integrati, programmi di recupe-
ro urbano, programmi di edilizia residenziale, e/o ese-
guire opere di edilizia e di urbanizzazione propri o per
conto di enti pubblici o privati; 
• svolgere attività per nuove costruzioni e/o recupero del
patrimonio immobiliare esistente, collegate a programmi
di edilizia residenziale pubblica; 
• gestire il patrimonio proprio e di altri enti pubblici co-
munque realizzato o acquisito, nonchè svolgere altra atti-
vità di edilizia residenziale pubblica rientrante nei fini i-
stituzionali e conforme alla normativa statale e regionale;
• gestire patrimonio immobiliare privato, di qualsiasi na-
tura (terreni, fabbricati, aziende agricole ecc.);
• gestire in qualità di amministratore condomini privati,
pubblici e misti;
• costruire alloggi da affittare a canone sociale, regola-
mentato o di libero mercato nel rispetto delle norme vi-
genti nel tempo; 
• costruire alloggi destinati alla vendita, assistiti o meno
da mutuo agevolato o da contributi e finanziamenti re-
gionali; 
• svolgere altre attività imprenditoriali sia di tipo tecnico
che di tipo amministrativo, prevalentemente finalizzate al-
la propria funzione sociale.

Consiglio di Amministrazione
Presidente: Rossetti Giuseppe. Vicepresidente: Musti Filip-
po. Consiglieri: Leonardelli Graziano, Castelli Paolo, Bo-
necchi Valerio, Crivelli Alfredo, Rossella Luciano. Diretto-
re: Ciampi Beniamino.
N.b. Il Consiglio di Amministrazione è in scadenza a fine mese.
Fonte: www.alerpavia.it

Il suo compito? Soddisfare il bisogno di casa

Case solo
per i lombardi

w di Paolo Borea

Panoramica del Circolab alle case popolari del quartiere Pietrasana. Il locale è inagibile dal novembre scorso.


